
Periodico semestrale • Poste Italiane Spa - sped. in A.P., D.L. 353/2003 (conv. in L. 27/02/2004 n.46) art. 1, c. 2, DCB BL • Iscr. Trib. di Belluno
n. 4/95 del 6/2/1995 • Direttore Responsabile: Ivano Orsingher • In redazione: Anna Apollonia, Gianni Argenta, Gino Balest, Saverio Marchet,
Fulvio Mondin, Debora Nicoletto • ULSS n. 02, 32032 Feltre (BL), via Bagnols sur Céze 3, tel. e fax 0439 883359 • Stampa Tip. Piave Srl Belluno

Anno XI - N. 2

Dicembre 2005

ASSOCIAZIONE FELTRINA DONATORI VOLONTARI SANGUEilDonatoreilDonatore

È stato il primario del Cen-
tro Trasfusionale dott. Gio-
vanni Di Mambro a presen-
tare i premiati, descrivendo
prima di tutto il “ruolo in-
sopprimibile che ancora per
molto tempo avrà la dona-
zione, visto che il sangue
non si può fabbricare ma
solo donare”, e presentando
come anche le leggi in ma-
teria oggi valorizzino la do-
nazione periodica. Una pre-
sentazione che non ha di-
menticato di rendere il giu-
sto merito a quelle persone
che l’hanno voluta e fatta
crescere nel tempo.

La Famiglia Feltrina ha voluto assegnare il premio con questa motivazione: “Alla A.F.D.V.S. quale dovero-
so riconoscimento alla cinquantennale sua opera di generoso aiuto, di solidarietà, di laboriosa presenza nel
tessuto territoriale della comunità nostra e di fedeltà agli ideali della donazione di sangue.”

– di Anna Apollonia –

Gentili Signore e Signori,
innanzi tutto mi corre l’ob-
bligo di ringraziare la Fa-

miglia Feltrina dell’oppor-
tunità, datami oggi, di por-
tare la mia testimonianza e
il mio contributo in occa-
sione del prestigioso rico-
noscimento che verrà con-
segnato all’Associazione
Feltrina Donatori Volontari
del Sangue; infatti ritengo
ciò un grande privilegio.
Analogo ringraziamento è
destinato alla stessa Asso-
ciazione che ha voluto o-
norarmi del compito di pre-
sentarne e descriverne ruo-
lo, finalità, attività. Quando

A quanti si soffermano a sfogliare questo giornale
giunga un sincero augurio di

SERENE FESTIVITÀ
E BUON 2006

dalla redazione de “IL DONATORE”, dall’Associazione
Feltrina Donatori Volontari Sangue, ed in
particolare dal Primario Dr Giovanni Di
Mambro e da tutto il Personale del
Centro di Immunologia e Trasfu-
sionale dell’USSL 2 di Feltre
per la generosità e la disponibi-
lità che Voi TUTTI avete sa-
puto esprimere in questo
2005 che si sta per con-
cludere, contribuendo in
modo significativo al
raggiungimento degli
obiettivi prefissati dal
Piano Sangue Regionale.

Il Premio “Beato Bernardino” all’Associazione Feltrina Donatori Volontari del Sangue

Brambilla a ricordare come
finché ci sono persone che si
mettono a disposizione in
silenzio e senza chiedere
nulla il nostro territorio è
ricco. 
“Un premio che fa sentire il
silenzio della foresta che
cresce – ha detto nel suo
ringraziamento il presiden-
te Saverio Marchet – un mo-
mento di visibilità che spe-
riamo possa toccare la sen-
sibilità di altri, per aumen-
tare le donazioni di san-
gue”, parole che ben dimo-
strano il valore che ha per
l’associazione il premio.

“Una associazione diversa
dalle altre – l’ha definita il
presidente della Famiglia

Feltrina Gianmario Dal Mo-
lin – presente sul territorio
in modo capillare ma con
uno stretto legame con l’o-
spedale.” È stato invece il
sindaco di Feltre Alberto

La consegna del Premio al-
l’AFDVS.

ZERMEN-NEMEGGIO

5° TROFEO
“MATTEO CARAZZAI”
La gara di Slalom Gigante
sul Monte Avena a squadre
composte da 5 concorren-
ti ciascuna si svolgerà sa-
bato 11 febbraio 2006.
A tutti i Capisezione verrà
inviato il programma della
manifestazione.

Relazione tenuta in occasione del conferimento
del Premio “Beato Bernardino 2005“

all’Associazione Feltrina Donatori Volontari
del Sangue da parte della Famiglia Feltrina

(Feltre 20 Novembre 2005 - Relatore: Dr. Giovanni Di Mambro)
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mi è stato chiesta la dispo-
nibilità per la presentazione
odierna, per un attimo ho
dubitato che fossi la perso-
na giusta. È infatti arduo
per me che da solo 4 anni
ho la responsabilità di diri-
gere il Servizio Trasfusio-
nale dell’Ospedale di Feltre
e che giocoforza ho una co-
noscenza lacunosa e indi-
retta di una storia impor-
tante e lunga più di 50 anni
come quella dell’Associa-
zione Feltrina, esserne un
testimone adeguato.
Nel contempo e non lo na-
scondo ho trovato la richie-
sta molto significativa e sti-
molante.
È infatti, anche per me e
per l’Azienda Sanitaria di
Feltre, un’occasione impor-
tante per confermare la no-
stra ammirazione al-
l’AFDVS e il ringraziamen-
to per i modi e la qualità
della sua pluriennale atti-
vità. Credo che il rapporto
instauratosi nei tanti anni di
attività comune tra Strut-
tura Trasfusionale e Asso-
ciazione dei Donatori sia
come quello tra due amici
di vecchia data, schietti e
trasparenti, che condivido-
no quotidianamente pro-
getti e problemi, che per-
corrono la stessa strada per-
ché analoga è la meta da
raggiungere.
Se riflettiamo un attimo, il
Settore Trasfusionale, nel-
l’ambito delle tante e sem-
pre più specializzate atti-
vità sanitarie ha una parti-
colarità quasi unica. Per po-
tere funzionare al meglio e
garantire ai cittadini mala-
ti un’adeguata terapia tra-
sfusionale si avvale del
comportamento prezioso e
solidale dei cittadini sani, i
donatori di sangue, legan-
do con il gesto del dono
con un sottile filo rosso la
sorte dell’uno a quella del-
l’altro ed esaltando con ciò,
in maniera simbolica, il sen-
so e il destino che ogni uo-
mo dovrebbe saper dare al-
la propria vicenda umana.
Tutti dovremmo avere chia-
ro il concetto che tuttora il

sangue non si fabbrica, si
dona! E che tuttora vanno
riempite le sale di attesa e le
sale prelievi dei Centri Tra-
sfusionali perché di sangue
c’è sempre più bisogno.
Le altre strutture sanitarie
invece focalizzano sul ma-
lato la loro ragione di esi-
stere; il “ sano” fin che può
sta alla larga!
E allora per ripercorrere la
storia dell’Associazione Fel-
trina Donatori Volontari del
Sangue, penso che sia utile
intanto partire dall’oggi e
provare a rispondere a que-
ste domande:
- come deve essere una mo-
derna Associazione di Do-
natori di Sangue?,

- che ruolo deve svolgere,
quali sono i compiti che le
vengono affidati?, a Feltre
come in qualunque altra
parte d’Italia.
La risposta è apparente-
mente semplice; è scritta
nelle Leggi nazionali e re-
gionali vigenti in questo set-
tore, è scritta nei Piani Sa-
nitari e nei Piani Sangue
che, pur con fatica, vista l’a-
tavica difficoltà del Paese
ad essere pragmaticamente
efficiente, sono stati ema-
nati in questi anni per pro-
grammare nel suo insieme
l’attività trasfusionale. Ri-
percorriamone rapidamen-
te i principali contenuti:
- la nostra recente nuova
Legge quadro nazionale
n.219 del 21 Ottobre al capo
III “Disposizioni riguar-

danti le Associazioni e Fe-
derazioni dei Donatori di
Sangue“ recita:
1) al comma 1: “Lo Stato ri-
conosce la funzione civica e
sociale ed i valori umani e
solidaristici che si esprimo-
no con la donazione volon-
taria, periodica, responsa-
bile, anonima e gratuita del
sangue e dei suoi compo-
nenti“;
2) al comma 2: ”Le Asso-
ciazioni di volontariato del
sangue concorrono ai fini i-
stituzionali del Servizio Sa-
nitario Nazionale attraver-
so la promozione e lo svi-
luppo della donazione or-
ganizzata di sangue e la tu-
tela dei donatori”;

3) al comma 6: “La chia-
mata alla donazione è at-
tuata secondo una pro-
grammazione definita di
intesa con la struttura tra-
sfusionale territorialmente
competente“.

Nel Piano Sangue Nazio-
nale vigente si dice: “Il Pia-
no è orientato a stimolare lo
sviluppo associativo e a so-
stenerne le iniziative tute-
landone l’autonomia e fa-
vorendo l’apporto origina-
le delle Associazioni sia nel-
la fase di programmazione
che in quella di gestione“ e
ancora “Il Piano promuove
la valorizzazione dell’asso-
ciazionismo volontario in
quanto promotore della cul-
tura della solidarietà, di sti-
li di vita e modelli di com-

portamento tali da favorire
la salute e il benessere“.
Il IV Piano Sangue e Plasma
della Regione Veneto con-
ferma inoltre che: “Il Vo-
lontariato del Sangue rap-
presenta un patrimonio e-
tico e sanitario imprescin-
dibile per assicurare agli
ammalati curati nella no-
stra regione l’autosuffi-
cienza in sangue, emocom-
ponenti ed emoderivati e
per contribuire alla auto-
sufficienza nazionale.
La sicurezza della conti-
nuità delle donazioni e del-
la loro non pericolosità per
gli ammalati è infatti ga-
rantita da donatori perio-
dici, volontari, non remu-
nerati, responsabili e orga-
nizzati in Associazioni di
Volontariato che sono pro-
motrici di stili di vita e mo-
delli di comportamento ba-
sati sui valori dell’altrui-
smo e sulla cultura della
solidarietà, tali da favorire
la salute ed il benessere del-
l’ammalato ricevente.
Il ruolo delle Associazioni
del Volontariato del San-
gue è dunque insopprimi-
bile e necessario:
per la promozione della do-
nazione del sangue e dei
suoi componenti presso la
popolazione veneta;
per la spinta motivazionale
dei donatori di sangue af-
finchè donino regolarmen-
te e rimangano donatori at-
tivi il più a lungo possibile;
3) per l’opera di educazione
e acculturazione in mate-
ria trasfusionale dei dona-
tori al fine di ottenere una
donazione consapevole, re-
sponsabile, prima garanzia
per la sicurezza degli am-
malati;
4) per la partecipazione at-
tiva alle fasi di indirizzo,
programmazione e valuta-
zione dell’attività di rac-
colta;
5) per l’attività di gestione
degli Uffici di Chiamata,
necessaria per coordinare
l’affluenza dei Donatori al-
le sale prelievo, secondo la
programmazione concor-

Imer, anno 1962 - Il dr. Altinier impegnato in un prelievo.
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data con le Strutture Tra-
sfusionali”.
Inoltre ci si aspetta che con
il potenziamento del Vo-
lontariato (sotto qualunque
forma) si sposti il baricentro
dei comportamenti sociali
diffusi dai diritti ai doveri ,
che aumenti la coesione so-
ciale, che si sviluppi il sen-
so civico e la solidarietà,
tra i pochi antidoti all’indi-
vidualismo esasperato e al-
le spinte disgregatrici della
organizzazione di una so-
cietà.
Ebbene, tutto questo la no-
stra Associazione Feltrina
lo fa splendidamente da
tanti anni; se è vero come è
vero che grazie alle dona-
zioni degli oltre 2200 dona-
tori che ogni anno afflui-
scono all’Ospedale di Feltre
(ma sono quasi 3500 i do-
natori attualmente attivi,
che fanno di questo territo-
rio uno di quelli a più alto
indice donatoriale dell’in-
tera Regione) il nostro Cen-
tro Trasfusionale può rac-
cogliere oltre 3400 unità di
sangue intero da cui pro-
durre per successiva lavo-
razione oltre 10000 emo-
componenti (GRC, PFC,
buffy coat con cui prepara-
re Concentrati Piastrinici)
e oltre 700 unità di plasma
prelevate in aferesi, da de-
stinare in massima parte al-
la produzione dei costosi
farmaci plasmaderivati.
Ciò rende completamente
autosufficiente la nostra A-
zienda Sanitaria per l’ap-
provvigionamento degli e-
mocomponenti e degli e-
moderivati usati nel nostro
Ospedale e garantisce un
sistematico, costante e soli-
dale apporto di circa 450
unità di globuli rossi, de-
stinati per la gran parte al
Policlinico di Padova.
Se è vero come è vero che
ciò è anche garantito dal co-
stante ricambio generazio-
nale dei donatori (oltre 200
donatori nuovi l’anno), se-
gno di vitalità dell’azione
di promozione nel territorio.
Se è vero come è vero che
l’Associazione Feltrina ha

brillantemente saputo col-
laborare in questi anni con
le strutture sanitarie pub-
bliche per azioni di promo-
zione della salute e di cor-
retti stili di vita.
Se è vero come è vero che
tali risultati sono sì frutto
delle scelte individuali dei
singoli donatori ma trovano
la loro più completa rap-
presentanza e visibilità nel-
l’azione che solo l’Associa-
zione riesce a garantire ca-
pillarmente nel territorio e
a calare nel contesto della
vita delle piccole comunità
locali (lo testimoniano alla
grande le 31 Sezioni in cui è
articolata l’Associazione).
La stessa coerente qualità,

la stessa capacità di risposta
ai bisogni la rintracciamo in
tutta la storia associativa.
Per provare a ripercorrerla
userò, come sfogliando un
album fotografico nient’af-
fatto ingiallito, le parole del
dr. Giulio Altinier indi-
menticato e prestigioso Pri-
mario del Centro Trasfu-
sionale di Feltre per oltre 36
anni, protagonista insieme
al Commendatore Felice
Dal Sasso che per 36 anni
ha retto e guidato con ca-
pacità, intelligenza e rara
umanità l’Associazione,
della nascita e crescita del-
la cultura del dono del san-
gue nel Feltrino e nel Pri-
miero.

Ecco cosa diceva qualche
anno fa il dr. Altinier:
“La storia della donazione e

della trasfusione del sangue a
Feltre passa attraverso varie
fasi seguendo il più possibile il
passo del processo evolutivo
dell’importante materia.
Le origini di un primo abboz-
zo di raccolta organizzata del
sangue risalgono al 1952 al-
lorchè il locale sottocomitato
della Croce Rosse Italiana pre-
sieduto dal sig. Giancarlo Bo-
vio, ispettrice la Signora Ade-
le Ricci, diede avvio alla prima
raccolta del sangue umano co-
stituendo a Feltre la prima
Associazione Donatori legitti-
mata con Decreto Prefettizio
del 13 Novembre 1952.
Il 1 Marzo 1953 a cura della
CRI di Feltre e con la consu-
lenza tecnica del Patologo e

Laboratorista Professore Leo-
nisio Doglioni nasce il Centro
Trasfusionale della CRI presso
l’Ospedale di Feltre; due anni
dopo il Centro si trasferisce in
un’altra sede dell’Ospedale do-
ve rimarrà fino al 1969.
Il mio primo contatto con il
Centro Trasfusionale risale al
Dicembre 1961, quando ca-
sualmente effettuai i primi
prelievi ai donatori.
Nell’agosto dell’anno succes-
sivo ( 1962 ) veniva istituita la
figura di un medico Direttore
Responsabile dell’attività tra-
sfusionale ( raccolta, distri-
buzione ecc. ). Tale Direzione
fu affidata al Dottor Altinier e
la nuova Direzione impresse
un notevole impulso all’atti-
vità di prelievo in quanto le
donazioni non solo avveniva-
no in loco presso la sede ospe-
daliera ma anche e soprattut-

to con raccolte programmate
su tutto il Feltrino e nel Com-
prensorio del Primiero avva-
lendosi della collaborazione
delle crocerossine e successi-
vamente dell’infermiera pro-
fessionale Signorina Vittoria
Sasso tuttora importante pun-
to di
riferimento per la vita del-
l’Associazione.
Diceva ancora il dr. Alti-
nier: 
“L’attività tra il 1962 e il 1968
ha visto accrescere il numero
dei donatori da circa 300 a ol-
tre 1500: ciò rappresentava il
risultato di una capillare cam-
pagna di propaganda e di
informazione in vari luoghi
con la conseguente raccolta
del sangue prevalentemente
nelle sedi più disparate, dalle
osterie alle scuole, dalle cano-
niche agli ambulatori dei me-
dici condotti: memorabili per
entità e folclore le sedute dei
prelievi in alcune zone, quali la
valle del Primiero (fino a 120
flaconi in un’unica seduta!).
Nel maggio del 1968 il Centro
Trasfusionale passa dalla ge-
stione della CRI a quella del-
l’Ospedale di Feltre in appli-
cazione anche della prima Leg-
ge Quadro nazionale che fi-
nalmente dettava le basi della
attività trasfusionale.
Il 9 Febbraio 1969 dal gruppo
dei donatori della CRI si co-
stituisce l’Associazione Fel-
trina Donatori Volontari del
Sangue (AFDVS) con una
sua propria autonomia orga-
nizzativa e operativa che re-
sterà sempre in sintonia con il
locale Centro Trasfusionale.
L’Associazione si riorganizza
in Sezioni sotto la spinta del
primo Presidente (signor
Giancarlo Bovio) e special-
mente del primo segretario il
signor Giovanni Battista Bar-
bante.
Ben presto la Presidenza pas-
sò a Felice Dal Sasso che fu poi
riconfermato ininterrotta-
mente fino al 2005 per ben 36
anni!
Nello stesso anno al Centro
Trasfusionale è assegnata una
diversa sede, rispondente alle
nuove esigenze organizzative.

13 luglio 1975 - Il labaro ed i gagliardetti dell’AFDVS sfilano in città.
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Il 1971, in applicazione anche
di nuove norme legislative,
segna un grande evento: la
raccolta del sangue viene to-
talmente trasferita dalle varie
sedi esterne direttamente ed e-
sclusivamente presso il Cen-
tro Trasfusionale; è un fatto
rivoluzionario; infatti, dopo i
primi dubbi, le prime per-
plessità, la visione quasi ca-
tastrofica da parte di qualcu-
no sul futuro della disponibi-
lità di sangue, subentra pre-
sto la totale convinzione del-
la validità e serietà della nuo-

va impostazione, diretta in-
nanzitutto al miglior con-
trollo della salute del donato-
re oltre che a un migliora-
mento della qualità del san-
gue raccolto.
Nel progressivo sviluppo e nel-
l’attuale situazione operativa
sia dell’Associazione Feltrina
sia del Servizio Trasfusionale
non v’è nulla di eccezionale: è
stato compiuto (e si sta com-
piendo) un lavoro con i pregi
ed i difetti della natura umana,
attraverso momenti facili e
meno facili.

Ciò che è stato fatto si è reso
possibile solamente per la co-
stante presenza di uno stretto
rapporto di collaborazione e
di buona volontà tra Associa-
zione dei Donatori, Struttura
Trasfusionale ed Amministra-
zione Sanitaria prima dell’
Ente Ospedaliero poi dell’A-
zienda U.L.S.S. I donatori di
sangue dell’AFDVS hanno
sempre dimostrato disponibi-
lità e generosità, nel garantire
le necessità di sangue nel Fel-
trino e non solo. È una dona-
zione che viene fatta con sem-

plicità, con naturalezza, con
profonda educazione, senza fa-
natismi, senza protagonismi; è
una donazione fatta con di-
gnità.
Grande responsabilità di que-
sta situazione la si deve a chi
ha guidato (e tuttora ne è un
riferimento) l’AFDVS, al
Commendatore Felice Dal Sas-
so cioè, il quale ha saputo con-
durre con intelligenza, dedi-
zione, generosità, lungimi-
ranza e disinteresse l’AFDVS
ad alti livelli di correttezza

NUOVE NORME PER LA DEFINIZIONE DELL’IDONEITÀ ALLA DONAZIONE DEL SANGUE (D.M. 13/4/05)
Se siete temporaneamente sospesi dalla donazione, controllate la Vostra posizione.

Leggetelo con attenzione, potreste essere di nuovo abili alla donazione.

Sospensione secondo va-
lutazione medica per:
- transaminasi alterate (fe-

gato);
- assunzioni di farmaci;
- emoglobina inferiore ai

limiti di legge;
- malattia ipertensiva;
- alterazione della pres-

sione arteriosa;
- alterazione del polso;
- ulcera gastroduodenale

attiva clinicamente;
- crisi di svenimenti e/o

convulsioni;
- malattie del sistema ner-

voso.
Esclusione o sospensio-
ne definitiva per:
- assunzione di droghe o

alcoolismo cronico;
- rapporti omosessuali;
- malattie veneree;
- positività per il test della

sifilide;
- positività per il test del-

l’AIDS;
- positività per i test per e-

patite B e C;

- persone il cui comporta-
mento sessuale le espone
ad alto rischio di con-
trarre gravi malattie in-
fettive trasmissibili con il
sangue;

- morbo di Creutzfeldt-Ja-
cob;

- tendenze anomale all’e-
morragia;

- malattie autoimmuni (e-
scluso il morbo celiaco);

- dermatosi diffuse;
- epilessia;
- nefropatie croniche;
- malattie ematologiche;
- diabete in terapia insuli-

nica;
- malattia di Chron o coli-

te ulcerosa;
- transaminasi alterate;
- uso di psicofarmaci (e-

sclusi ansiolitici);
- cardiopatie, coronaropa-

tie, angina pectoris, arit-
mia grave;

- neoplasie maligne;
- malattie renali;
- epatite o ittero.

VACCINAZIONI
Possono donare dopo 48
ore i vaccinati contro:
colera, pertosse, difterite,
epatite A e B, rabbia, pe-
ste, influenza, tetano,
morbillo, poliomielite (i-
niezione), febbre tifoide o
paratifoide.

Sospesi per 4 settimane i
vaccinati contro:
rosolia, febbre gialla, vaio-
lo, parotite, poliomielite
(per bocca).
Sospesi per 4 mesi gli in-
teressati da:
profilassi con immuno-
globuline.

SOSPENSIONE TEMPORANEA
- gravidanza: 1 anno dopo il parto
- interruzione di gravidanza: 6 mesi *
- interv. chirurgici minori: 1 settimana *
- interv. chirurgici maggiori: 4 mesi *
- affezioni tipo influenzale

o febbre oltre 38°: 2 settimane
- punture di zecca: 1 mese
- borreliosi (mal. di Lyme): 6 mesi
- endoscopia: 4 mesi
- cure odontoiatriche: 1 mese*
- contatti con pazienti affetti

da epatite virale: 4 mesi *
- brucellosi: 2 anni dalla guarigione
- tatuaggi, agopuntura,

piercing: 4 mesi *
- rapporti sessuali con persone

occasionalmente conosciute
o prostitute: 4 mesi *

- malattia tubercolare: 2 anni dalla guarigione
- contatti con individui

affetti da comuni
malattie infettive: 4 settimane*

- ritorno da aree tropicali: 3 mesi dal rientro*
- malattia reumatica: 2 anni dalla guarigione
- allergie: sospensione nel periodo

stagionale
- punture accidentali

con siringhe usate
da altre persone: 4 mesi *

- toxoplasmosi: 6 mesi dalla guarigione 
- mononucleosi infettiva: 1 anno
- allergia a farmaci: 6 mesi dalla guarigione
- malaria: *
- virus del Nilo Occidentale: 28 giorni *

* consultare il medico del Servizio Trasfusionale.
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comportamentale ed operativa,
di senso di responsabilità ver-
so una missione mirante uni-
camente al miglior soddisfaci-
mento delle necessità del ma-
lato nella salvaguardia della
salute del donatore“.
Proprio con le parole del
Commendatore Felice Dal
Sasso vorrei concludere
questa mia prolusione.
Diceva infatti il 29 Maggio
scorso in occasione dell’ul-
tima assemblea dell’AFDVS
presieduta:
“Questa è un’Associazione
che ha fatto tanta strada; que-
sta strada compiuta offre il
gruppo di una certa età insie-
me al gruppo più giovane.

Si capisce come il cammino
della società è in continuo di-
venire, non è mai recuperabi-
le in assoluto il passato e il
passato fa parte della storia.
Questo cammino e’ nel futuro
che è dentro la natura stessa
del processo universale in con-
tinua trasformazione, in con-
tinuo divenire.
Quindi noi dobbiamo cogliere
il nuovo che c’è dentro questo
divenire, dobbiamo precorrere
i tempi ed essere all’altezza
con i tempi.
Ma i valori sono i valori, non
sono in trasformazione, sono
degli assoluti.
Allora noi a questi facciamo ri-
ferimento. Essi sono delle gui-

de che intervengono sui nostri
comportamenti e sui nostri
giudizi. I valori si impongono
perché sono i valori che ten-
gono in piedi l’uomo e la so-
cietà, a maggior ragione in un
momento in cui sembra im-
porsi il relativismo, l’oppor-
tunismo, l’individualismo, l’e-
goismo, il nostro tornaconto
personale.
Ma se siamo società, dobbiamo
guardare alla Comunità nel
suo insieme, E nella Comunità
ci siamo tutti. Allora si deve
fare riferimento a qualche co-
sa che supera l’individuali-
smo. Questa è la fatica che
dobbiamo fare: ricondurre il
nostro comportamento a que-

sti Valori che diventano metro
di operatività.
Quante volte mi sono fermato
a riflettere “ma quella volta co-
sa avevano Furlan, Magna-
ni, Orsingher, Marini, Vale-
sani, Sciona“. Cosa avevano
che li ha fatti mettere insieme
e dare vita a questa nostra As-
sociazione. Cosa avevano se
non un rapporto con la co-
munità tale che gli rodeva den-
tro se non riuscivano a dare
una mano a quella gente che
ne aveva bisogno… ed è scat-
tata una molla.
Allora noi abbiamo beneficia-
to dello scatto di questa molla
e… andiamo avanti“
Grazie dell’attenzione.

Sono trascorsi ormai al-
cuni mesi, ma nel nostro

cuore è ancora vivo il ricor-
do della bellissima espe-
rienza vissuta ad Acquala-
gna. Prima di partire erava-
mo piuttosto dubbiosi…
Molte domande ci tormen-
tavano, come ad esempio:
”Quale motivo ci spinge a
gemellarci?”, “Perché pro-
prio la sezione Avis di Ac-
qualagna?”, “Perché una se-
zione Avis e non Fidas?”
ma soprattutto… ”Che gu-
sto avrà il tartufo???”. Mol-
te ma non tutte di queste
domande hanno trovato
una risposta non appena
siamo arrivati nei pressi del
paese marchigiano. Inizial-
mente, appena scesi dalla
corriera, siamo immediata-
mente stati rapiti dall’at-
mosfera e dal clima che i
nostri fratelli donatori ave-
vano maestosamente pre-
parato per il nostro arrivo.
Sembrava di essere a casa
nostra, tutta quella gente
sorridente e ben disposta
con noi aveva quasi del sur-

reale. Poi, dopo un breve
giro per quei magnifici luo-
ghi, siamo arrivati nella
piazza del paese dove, al-
l’interno della festa paesana,
era stata preparata per noi
una buonissima cena, logi-
camente a base di tartufo, ci-
bo tipico del luogo. E così
anche un’altra nostra do-
manda aveva avuto rispo-
sta… Un’ottima risposta!
Abbiamo letto negli occhi e
nei cuori dei nostri cari a-
mici donatori il significato
del gemellaggio, tramite
l’immensa ospitalità e la
gioia dimostrataci in quei
due giorni trascorsi insie-
me. Purtroppo il nostro bre-
ve soggiorno stava già vol-
gendo al termine, e così il
giorno seguente, dopo la vi-
sita al suggestivo e stupen-
do monastero di Fonte A-
vellana, dovemmo salutare
a malincuore i nostri amici
con la certezza di rivederli
presto, magari dalle nostre
parti, e con la speranza di
saper donare a loro quanto
loro hanno donato a noi.

Sede fissa e irrinunciabile
la casa del gruppo alpi-

ni di Limana in località Val-
piana, sulle Prealpi, un po-
sto fresco anche in piena e-
state. 
Non si poteva non comin-
ciare con la messa, celebra-
ta quest’anno da don Ivano
Brambilla, che ha dato una
visione del grande dono
del sangue vista dall’altra
parte, descrivendo i malati
incontrati nel suo incarico
di cappellano dell’ospedale
che ringraziano sempre chi
ha reso disponibile questa
indispensabile cura. 
Dopo il momento religioso
è arrivato quello del pran-
zo, sempre ricco e ben pre-
parato. La cucina si era a-
nimata fin dal mattino dei
consiglieri impegnati con
le pentole e con la griglia,
perché far da mangiare per
circa 150 persone, tante e-
rano quest’anno, richiede
un bello sforzo! 
Il pomeriggio, invece è sta-
to dedicato al momento ri-
creativo. Prima di tutto con

la lotteria, che ha distribui-
to molti premi purtroppo
sempre ai soliti pochi for-
tunati, che a volte sono
quelli che hanno in mano
più biglietti ma spesso sono
invece quelli per natura for-
tunati a cui di biglietti ne
bastano pochi, tanto sono
sempre tutti vincenti, beati
loro! Poco male, in fondo
non si comprano i biglietti
per vincere ma per finan-
ziare l’associazione. E per i
più piccoli, un po’ annoiati
da questi giochi “da gran-
di”, sono bastati i pallonci-
ni, procurati da Stefano e
Stefania, e una fontanella
per dare il via a una colos-
sale battaglia a bombe d’ac-
qua, che ha visto, poi, più
agguerriti i genitori dei figli
stessi.
Una giornata in allegria,
con una compagnia sem-
pre piacevole, che riunisce
tanti donatori e simpatiz-
zanti, e che lascia spazio a
un po’ di tranquillità nel
ritmo frenetico della vita di
tutti i giorni.

DALLE SEZIONI DALLE SEZIONI

“Giovanni Magnani” di S. GIUSTINA BELLUNESE

Un’estate molto intensa,
iniziata nel primo fine settimana

di luglio con l’immancabile
Pic Nic del Donatore

FIDAS - Santa Giustina e
AVIS - Acqualagna:

un gemellaggio con radici
sempre più solide

– di Anna Apollonia – – di Matteo e Michela –
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Proposta ed organizzata dalla
Sezione alanese, domenica
11 settembre si è svolta la
10^ edizione della corsa

“Insieme per la vita”
— di Fulvio Mondin —

La Festa delle Famiglie,
nuova iniziativa della vivace

Sezione, che con soddisfazione
ha visto, quest’anno, ben 11

giovani accostarsi per la prima
volta alla donazione

— di Marisa Dalla Corte —

“Silvia Mazzier” di ALANO DI PIAVE

Al via erano presenti 190
atleti (e non) che hanno

percorso i 7 o i 13 chilome-
tri dei due suggestivi per-
corsi che si snodavano fra il
capoluogo e le frazioni ala-
nesi. Il caposezione della
FIDAS alanese Stefano Zat-
ta ha sottolineato la longe-
vità di questa manifesta-
zione “che - ha detto Zatta
- fra quelle di questo tipo
nella nostra zona è la più
longeva”. Zatta ha anche
voluto mettere in evidenza
le finalità della manifesta-
zione che sono quelle di
cercare di acquisire nuovi
donatori di sangue e sensi-
bilizzare la comunità ala-
nese all’atto della donazio-
ne.
Anche quest’anno gli utili
raccolti grazie alla collabo-
razione di molti sponsor lo-
cali e a quanto ricavato dal-
le iscrizioni verranno uti-
lizzati per l’adozione a di-
stanza di Jagroti Livia
Khan, una ragazza del Ban-
gladesh. “In questa edizio-
ne, vista la ricorrenza del-
l’11 settembre - ha aggiun-
to il caposezione - abbia-
mo voluto che la manife-

stazione avesse fra i suoi
obbiettivi anche quello di
condannare ogni tipo di
violenza”. Sul percorso da 7
km è risultato vincitore as-
soluto Giuseppe Dallo in
30’ 20”; 2. Marco Zandonà
in 33’ 03”; 3. Danilo Cassol
in 35’ 13”. Fra le donne ha
avuto la meglio Federica
Spada. Nella 13 km è giun-
to primo assoluto Fabio Ca-
verzan in 51’ 50”; 2.Erik
Gazzola in 53’ 13”; 3. Clau-
dio Dalla Piazza in 55’ 01”.
Fra le donne ha vinto Mar-
ta Santamaria in 57’ 50”.So-
no stati premiati i primi 3
assoluti e i primi 3 di o-
gnuna delle 6 categorie ma-
schili e femminili mentre
premi speciali sono andati a
Lara Marcolin di quasi 2
anni (concorrente più gio-
vane), Ignazio Bianchi del
1937 (concorrente meno
giovane) e al gruppo “Fa-
miglie” di Alano di Piave
che ha partecipato con 27 i-
scritti. 
Un grazie di cuore da par-
te degli organizzatori va
per la grande collaborazio-
ne al locale gruppo di Pro-
tezione Civile.

SOVRAMONTE

Quest’anno, oltre alle
consuete iniziative, la

Sezione sovramontina ha
dedicato per la prima volta
una giornata - domenica 10
luglio - che ha avuto per
protagonisti i bambini ed i
ragazzi, organizzando pres-
so i nostri attrezzatissimi
impianti sportivi la Festa
delle Famiglie. Una qua-
rantina di giovani leve, sud-
divise in quattro squadre
colorate, è stata impegnata
durante la mattinata con
un torneo di calcetto, il po-
meriggio con una gimka-
na cic1istica su uno splen-
dido tracciato e per finire in
una caccia al tesoro sulla
piana di Sovramonte.
A mezzogiorno però, gli a-
mici cuochi della Coopera-
tiva al Casel si sono ancora
una volta prestati per pre-
parare la pastasciutta per
tutti i bambini, che avevano
il buono gratuito dalla Se-
zione ed un “rancio” per le
famiglie presenti. Alla fine
dei giochi, rimpinzati del
buon pane e nutella , il Sin-
daco ha premiato la squa-
dra vincitrice e tutti i parte-
cipanti hanno ricevuto un

pacchettino contenente cose
utili per la scuola. Sempre il
Sindaco ha consegnato la
medaglia d’argento con l’in-
cisione del proprio gruppo
sanguineo a tutti gli alunni
di 3a media che ogni anno si
recano al Centro Trasfusio-
nale per il prelievo.
Sono infine state raccolte
delle offerte in favore della
Città della Speranza di Pa-
dova, che si occupa della ri-
cerca sulle leucemie infan-
tili.
A fine giornata bambini, ra-
gazzi e famiglie si sono riu-
niti per la S. Messa nella
magnifica chiesetta di S.
Giorgio, che dal colle so-
vrasta la piana sovramon-
tina.
A noi sembra che tutti siano
rimasti felici e soddisfatti,
soprattutto i ragazzi che di
energia ne hanno da ven-
dere e che meritano tutta la
nostra attenzione.
La Sezione è particolar-
mente soddisfatta perché
vi sono 11 nuovi giovani
donatori dall’inizio dell’ an-
no ad oggi. Ringraziamo
tutti e... pronti a correre per
il prossimo anno!

I partecipanti alla gara un momento prima del via. 

I partecipanti alla festa durante un intervallo.
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Soddisfazione per le attività
svolte nel corso dell’anno

FOEN

La festa dei Donatori di
Sangue della Sezione.
Un evento memorabile.

ARTEN

Anche quest’anno si stà
per concludere un pe-

riodo di attività che il grup-
po donatori sangue Foen
porta avanti per creare oc-
casioni d’incontro e sensi-
bilizzazione alla donazione.
È ormai tempo di bilanci, ci
si incontra per verificare
come sia andata e per ri-
cordare i momenti passati
insieme, si guardano le fo-
to, si raccontano le fatiche,
si ringraziano soprattutto le
persone che con un gesto
come la donazione di san-
gue si rendono veramente
utili contribuendo spesso
a salvare della vite umane.
Il rinnovo delle cariche ef-
fettuato in marzo ha visto
l’ingresso di nuovi consi-
glieri.
Ciò fa ben sperare per
un’ulteriore crescita del
gruppo che viene così ad
arricchirsi di nuove idee
ed energie per la continua-
zione delle iniziative.

La prima attività, svoltasi
nel mese di maggio, è stata
l’incontro dei bambini del-
le classi 4a e 5a della scuola
elementare di Foen con il
primario del centro trasfu-
sionale di Feltre, Dott. Di
Mambro.
La partecipazione e la cu-
riosità dei bambini, hanno
reso vivace e stimolante
l’incontro che oltre ad a-
ver centrato lo scopo ha
coinvolto in maniera posi-
tiva lo stesso dottore tanto
da dichiararsi disponibile
anche per i prossimi anni

Nel mese di giugno unen-
do le forze con il gruppo
Alpini si è partecipato con
una squadra al torneo di
calcio” Memorial Cossal-
ter” in occasione della sa-
gra del paese.

Come già da parecchi anni
anche quest’estate è stata

riproposta con successo la
gita in bicicletta Dobbiaco
- Lienz.
Una scampagnata facile ed
aperta a tutti su una pista
ciclabile di poco meno di
40 km con dolci saliscendi
e banchetto conviviale al-
l’arrivo.

Gran soddisfazione poi nel
mese di ottobre quando in
molti hanno partecipato al-
le premiazioni della sezio-
ne di Feltre in cui il nostro
gruppo con 12 diplomi, 7
medaglie di Bronzo, 6 me-
daglie d’argento, 2 meda-
glie d’oro e due targhe
d’argento si è particolar-
mente distinto.
Un ringraziamento và e-
spresso a tutti i premiati
ed in particolar modo ai
due ‘’veterani’’ della do-
nazione, Federico Chiesu-
rin e Stefano Baldissera che
ricevendo le due targhe
d’argento confermano che
per loro l’atto di donare è
fondamentale trasmetten-
do solidarietà agli altri e
rafforzando sempre più il
legame con il nostro grup-
po.

Proseguendo le attività di
coinvolgimento giovani,
nei giorni di San Martino
siamo ritornati alla scuola
di Foen “armati di Rosti-
rola e castagne” per far fe-
sta con i bambini e dare
così continuità alla nostra
presenza.

Naturalmente nuove idee
sono già in fase di elabora-
zione per creare nuovi e
più coinvolgenti momenti
di aggregazione. Ci rite-
niamo soddisfatti per i ri-
sultati raggiunti quest’an-
no: il numero di donatori si
è ulteriormente incremen-
tato permettendoci di rag-
giungere l’ambito traguar-
do delle 100 donazioni.

La tradizionale Festa dei
Donatori di Sangue di

Arten si è svolta quest’anno
in una data quanto mai inu-
suale per la tradizione di noi
donatori: il 15 agosto. Rara-
mente infatti i festeggiamenti
delle nostre Sezioni dei Do-
natori di sangue coincidono
con festività religiose impor-
tanti. Tuttavia quest’anno
l’occasione è davvero specia-
le. Arten festeggiava nella
seconda metà di agosto il 15°
decennale mariano.

Da sempre il decennale ma-
riano di Arten significa per
la nostra comunità, impe-
gno volontario, senso di ap-
partenenza e di identità, de-
dizione a favore della comu-
nità indipendentemente dal-
le persone con cui lavoriamo
a fianco a fianco, superando
diffidenze e piccoli attriti che
nella quotidianità accumu-
liamo.

Io credo che questi siano pro-
prio i valori che contraddi-
stinguono l’opera dei dona-
tori di sangue, che da sempre
operano a favore di chi ne ha
bisogno, in modo volontario
e disinteressato, senza chie-
dersi chi sarà il beneficiario
del loro dono, ma anche a fa-
vore delle comunità con cui si
identificano, vivendo quoti-
dianamente la vita comuni-
taria, con sensibilità e gene-
rosità.

Ecco dunque svelato il moti-
vo della coincidenza della
nostra Festa con il giorno
dell’Assunta. Non un mo-
mento per festeggiare e au-
tocelebrarsi e basta, ma una
occasione per condividere ed
essere parte di quella comu-
nità di cui ogni donatore è
membro attivo.

La giornata ha avuto inizio
alle 10.20 con il ritrovo in
Piazza Italia alla presenza
di Sua Eccellenza l’Arcive-
scovo Oscar Rizzato, Elemo-
siniere Apostolico, che ha ce-
lebrato la Santa Messa. 
Una celebrazione piena di
significati, ben corredata dai
numerosi Capisezione pre-
senti (nonostante la festività:
un sincero grazie ancora a
tutti loro!) e dalle autorità
militari e civili, accompa-
gnata dal coro “Solo voci” e-
gregiamente diretto dal Mae-
stro Pio Sagrillo.

Nelle fasi finali della cele-
brazione, successivamente ad
una mia breve introduzione,
sono intervenuti poi il nostro
Presidente Saverio Marchet,
e, in rappresentanza del-
l’Amministrazione Comu-
nale di Fonzaso, l’Assessore
Alberto Colao. Era presente,
come sempre poco in vista,
ma graditissimo ospite, il
Primario del Centro Trasfu-
sionale dott. Giovanni Di
Mambro.

Successivamente alla Santa
Messa, breve rinfresco pres-
so il Centro Parrocchiale e
poi tutti diretti alla frasca
allestita presso gli impianti
sportivi comunali in occa-
sione delle festività legate al
Decennale Mariano, dove si
sono svolti il pranzo sociale e
le votazioni per il rinnovo
delle cariche sezionali.

Più di 140 i presenti al pran-
zo! Davvero un corollario
eccezionale ad una Festa co-
sì significativa.

Nel corso del pranzo, al di là
delle votazioni per il rinnovo
delle cariche, ho voluto evi-

– di Nevio Meneguz –
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Spello, Foligno, Rocca Porena, Cascia, Norcia, Urbino,
un “piccolo “ assaggio... in attesa della Spagna

MEANO

denziare alcuni dati inerenti
la gestione contabile e l’an-
damento delle donazioni che
hanno contraddistinto la no-
stra Sezione nell’ultimo
triennio. Di seguito una sin-
tesi relativa all’andamento
delle donazioni.
Donazioni effettuate nel
triennio 2002-2004: 180.
Donazioni effettuate nel
2004: 101, (+13,5%) rispet-
to all’anno precedente.
Nuovi donatori: 16 nel trien-
nio.

Lo spoglio delle schede elet-
torali (scrupolosamente se-
guito dalla commissione
composta da Gianni Argen-
ta, Giovanni Cassol e Lucio
Zampironi, che ringrazio) ha
visto concretizzarsi la se-
guente composizione del
nuovo Consiglio Direttivo
di Sezione:
Aversa Fabrizio, Tagliapietra
Luca, Corso Ezio, Toigo Edi,
Corso Massimo, Toigo Mau-
rizio, De Nato Andrea, Toigo

Diego, Fent Ivana, Toigo El-
vis, Meneguz Nevio, Zucco
Barbara, Zucco Davide

Un Consiglio Direttivo ca-
ratterizzato dalla continuità
ma anche dall’ingresso di
molti giovani: un indubbio e-
lemento di forza, che fa ben
sperare per il futuro della
nostra Sezione. Ai Consi-
glieri eletti si aggiungono
Cinzia Ferraccio, Giovanni
Gasparin, Michele De Bortoli
e Pamela Venzon che colla-
borano stabilmente con il
Consiglio Direttivo.

La Festa si è conclusa nel
tardo pomeriggio. Come
spesso avviene si è trattato di
una lunga maratona, sicura-
mente sfiancante, ma al con-
tempo rinfrancante. 
Mi ha molto colpito la gran-
de partecipazione della co-
munità. In questa edizione
della nostra Festa questo as-
sume un significato del tut-
to particolare. Più che mai
Arten ha recuperato, in oc-

casione del Decennale Ma-
riano, un senso di apparte-
nenza che non sempre emer-
ge così forte. Lo hanno sicu-
ramente stimolato il senso
di devozione e la fedeltà alle
tradizioni. Mi piace pensare
che la nostra Festa abbia con-
tribuito in questo senso, in-
serendosi nel contesto come
la tessera importante di un
puzzle molto particolare.

Esprimo il mio grazie più
sentito alla comunità di Ar-
ten, cui orgogliosamente ap-
partengo, per avere fatto tut-
to ciò che ha fatto in occasio-
ne del Decennale Mariano
(gli archi votivi, ma non so-
lo) frutto di grande dedizio-
ne, e con i risultati che tutti
hanno apprezzato e molti in-
vidiato. Mi sia consentito un
ultimo, particolare, ringra-
ziamento al nostro reverendo
parroco, don Arnaldo Visen-
tin, per averci consentito di
far coincidere la nostra Festa
con le celebrazioni dell’As-
sunta.

Insolito risveglio, venerdì
11 settembre, per il paese

solitamente tranquillo.
Strane ombre si muovono
nella fioca luce del mattino.
A mano a mano che il cre-
puscolo cede il campo al-
l’aurora e all’alba esse pren-
dono contorni sempre me-
glio definiti.
Avvolto nel buio il campa-
nile scocca i rintocchi: sono
solo cinque.
Ecco, la piazzetta si agita
sempre più. Le persone si
incontrano, si salutano e si
riconoscono al timbro della
voce.
Ma quanta gente! Il bisbi-
gliare si trasforma in mor-
morìo e poi è un intreccio di
saluti sempre più rumorosi
e festanti.

Che succede quest’oggi?
Qualche balcone delle case
attorno si socchiude e dalla
luce accesa si intuisce che
qualcuno è stato disturbato
nel sonno. Ma chi li ferma?
Sono i Donatori di Sangue!

Valigia in mano, aspettano il
pullman. Almeno due volte
all’anno si organizzano, si
danno appuntamento e
via... alla rincorsa di gior-
nate felici, alla scoperta di
mille nuovi mondi lontani

ricchi di bellezze geografi-
che, artistiche e storiche. Ma
quello che più conta a rica-
ricarsi di entusiasmo. Or-
gogliosi di appartenere ad
una Associazione che di-
spensa con slancio nel si-
lenzio e nell’anonimato
conforto, speranze alle per-
sone meno fortunate
quand’anche, e chissà quan-
te volte, fa rifluire la vita
laddove la fiammella sta per
spegnersi. Finito il rito del
prelievo, ogni Donatrice, o-
gni Donatore si alza dal let-
tino, riavvolge piano piano
la manica, riabbottona la ca-
micia ed esce dal Centro
Trasfusionale sorridente, se-
reno, leggero e, come dice
“l’Inno del Donatore”, felice
“d’avere fatto un po’ di
ben!”.

Arriva la corriera. In brevi
minuti accoglie tutti i gitan-
ti, bagagli compresi. Cala
ancora il silenzio nella piaz-
za. Anche le finestre dei cu-
riosi tornano a spegnersi. 
C’è posto comodo per tutti:
seduti. Finalmente con l’il-
luminazione si può vedersi
in faccia. Stavolta c’è anche
il parroco, Donatore Attivo
e Benemerito medaglia d’o-
ro. Ci sono i visini assonna-
ti di due bambini in braccio
ai genitori. Sì, perché a que-
sta uscita autunnale, per tra-
dizione, partecipano le fa-
miglie dei Donatori! E au-
tomaticamente Alessio e
Andrea sono le nostre pic-
cole “mascottes”.
Si fa la conta. Un ampio se-
gno di croce e...via!

La meta è Umbria e Marche.
Ci aspettano Spello, Foli-
gno, Rocca Porena, Cascia,
Norcia, Urbino.
Il pullman divora i chilo-
metri, raggiunge l’autostra-
da. L’andare silenzioso con-
cilia ancora un pisolino e
lascia tempo all’alba di ve-
nirci incontro. I raggi tiepidi
del sole, intanto, fanno ca-
polino e, quasi dispettosi,
costringono ad aprire gli oc-
chi al buon giorno.
Con un sorriso di compia-
cimento molti annuiscono

– di Gino Balest –

Davanti alla basilica di S. Rita a Cascia.
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Dal 19 novembre è ufficialmente
insediato il nuovo direttivo della Sezione

“Gino Valesani” di FELTRE

– di Fulvio Mondin –

alla caramella offerta in sor-
dina che dispone l’animo
alla dolcezza. Il pullman si
ravviva. C’è qualcosa di
nuovo nell’aria. Mmhh, che
profumo di caffè! Non è il
sevizio bar dell’Agenzia
Viaggi Garbin, ma il sor-
prendente intuito di qual-
che buonanima previden-
te. E così Ivo e Gino, un
grande termos automatico
in mano, dono di Adriano e
Gabriella, e una cascata di
bicchierini impilati, sono i
personaggi del momento,
ringraziati, osannati, desi-
derati, coccolati.Lo stesso
avviene durante il viaggio
dopo il pasto. Nei ristoran-
ti lo offrono come omaggio
della casa. In corriera è di-
verso. Il digestivo non è u-
guale per tutti: robusto per
i più forti delicato per le si-
gnore a seconda anche del-
l’estro degli offerenti. Il più
imbarazzato è Ivo che non
vede l’ora di cantare. “Sono
fuori del tunnel” di quel-
l’intrapprendenza femmi-
nile pressocché “Ital...iana”
di fondo corriera. Con lo
stomaco così opportuna-
mente “aggiustato” tutto in-
torno acquista contorni co-
lorati e dispone gli animi
al colloquio, alle confi-
denze, alle nuove amici-
zie. Sono sentimenti forti
che si ripetono, si rincor-
rono, si rinsaldano cammi-
nando fianco a fianco per le
vie delle città ammirando
con avidità le bellezze sag-
giamente evidenziate dalle
varie loquaci guide turisti-
che.
Qualche volta facciamo, co-
me direbbe il poeta, “il vil-
lan che si inurba” cioè ri-
maniamo incantati tra una
vetrina e l’altra, attratti da
mille cose nuove e... ri-
schiamo di perdere il grup-
po. Sarebbe un grosso in-
conveniente che blocche-
rebbe tutta la comitiva.
Niente paura, l’occhio e-
sperto e vigile di Marino è
una garanzia per tutti e, se-
condo una divertente bat-
tuta giocosa sul nuovo Papa
anche Marino si sente un
buon “Pastore tedesco”. 

Ecco la collinare Spello: le
medievali vie solitarie stret-
te infondono simpatia. Su-
scitano ammirazione la ve-
tustà artistica delle costru-
zioni e il sorprendente pa-
norama. Qualche dubbio so-
lo sul tono della voce, la ge-
stualità ambigua e le fra-
seologie della guida Mauri-
zio. Ma le bruschettine, gli
strangozzi e... l’allegro vino
rassicurano e rasserenano
gli animi.
Viene anche il momento e-
saltante di soddisfare la cu-
riosità devozionale quasi
morbosa tra le favolose ban-
cherelle di Rocca Porena gre-
mite di immagini sacre, og-
getti religiosi, articoli da re-
galo a supporto della pietà
popolare. La casa paterna
ove nacque santa Rita da
Cascia. Il giardino del mira-
colo delle rose. E più su, a
Cascia, il panegirico della
Santa, lungo come il passio e
l’antica predica del venerdì
santo, ma avvincente e de-
voto come si conviene al
luogo sacro del monastero.
Qui visse e si santificò la
donna così lontana nel tem-
po, ma gli insegnamenti at-
tuali e moderni la fanno sen-
tire contemporanea. La mo-
numentale e artistica chiesa
a Lei dedicata ove riposano

e sono venerati i resti del
suo corpo. Qui ognuno, se-
condo le convinzioni, ha
l’opportunità di sfogare la
sua pietà e dove non manca
il desiderio della foto ricor-
do tutti insieme. Qualcuno
più devoto (forse è meglio
dire birba intrapprenden-
te...) ha pensato bene di ri-
mettere un po’ di ordine nel-
la propria coscienza con una
“straordinaria” confessione
documentata dalle foto. 

E tutti insieme abbiamo
riempito la basilica di san
Benedetto a Norcia. Una
messa prefestiva tutta per
noi coscienti e orgogliosi di
rappresentare laggiù l’inte-
ra Comunità di Meano. Pon-
tifica il Parroco don Bernar-
do assistito dai chierichetti
Alessio e Andrea: seduti su-
gli scranni dei monsignori
della cattedrale sembravano
rivestiti della dignità di due
alti Prelati, orgoglio di
mamma Stefania e papà
Paolo.

L’affascinante città di Urbi-
no ci ha letteralmente coin-
volti.
La visita guidata al Palazzo
Ducale con tutti i suoi teso-
ri artistici, ci ha fatto sentire
disciplinati scolari dal gran-

de desiderio di apprendere.
Un vago compiaciuto senti-
mento di vanità ha sfiorato
gli animi nostri e per un
momento ci siamo sentiti
grandi, quando abbiamo
imparato che non solo la
splendida corte rinascimen-
tale e la fortificata residenza,
ma anche la filosofia e l’oc-
culata politica del grande
Federico da Montefeltro so-
no frutti dell’insegnamento
del nostro illustre concitta-
dino Vittorino da Feltre.
Tanto che la casa di Raffael-
lo è passata in sordina.

A riempire l’animo di e-
mozioni e commozioni non
è da sottovalutare l’audacia
galeotta dei piedi sotto la ta-
vola quella notte alla mera-
vigliosa “tenuta di
S.Lorenzo a Spello o l’invi-
diabile pranzo al particola-
rissimo “ristorante Nenè”
di Urbino. Le coratine con
polenta alla brace (ah,ah,
che ridere!), le bruschette
al millenario olio d’oliva,
gli appetitosi succulenti
piatti tipici dell’Umbria e
delle Marche annaffiati dai
vini “canterini” financo alla
“mussa vecia tajada tutta a
fette” hanno reso famoso,
glorioso, indimenticabile il
nostro viaggio.

Il nuovo caposezione è Lucio
Zamperoni che subentra a Ma-

rio Zasio rimasto in carica per
dodici anni. 
Il nuovo Consiglio è composto da
Vincenzo Tonin, Massimo Gal-
liani, Efrem De Cet e Mauro Ra-
veane. 
Lucio Zamperoni ha già riunito il
Consiglio Direttivo al quale ha re-
so noti programma e obbiettivi.
Zamperoni ha sottolineato e più
volte rimarcato la fondamentale impor-
tanza che la sua linea direttiva darà alla col-
laborazione concreta e proficua con le altre

sezioni e al coinvolgimento dei
soci nelle varie iniziative. 
Approfittando dell’uscita del nu-
mero natalizio del Donatore, Lu-
cio augura ai soci donatori as-
sieme al Consiglio Direttivo un
buon Natale e un più prospero
anno nuovo. 
La sezione di Feltre da oggi potrà
usufruire dell’indirizzo Internet:
donatorisanguefeltre@libero.it e
del numero telefonico 328

3825238 appositamente attivato disponibile
dalle 9 alle 20 nei giorni festivi e dalle 18
alle 21 di quelli feriali.

Il neo-Caposezione
Lucio Zamperoni.
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LE ORIGINI
Tutto ha inizio nel “lonta-
no” 1960, grazie all’iniziativa
di sensibilizzazione operata
dal locale GRUPPO EX
COMBATTENTI E REDUCI
- allora guidato da GIO-
VANNA FACCHINATO.
Il 16 marzo, presso l’ambu-
latorio del paese, un Medico,
accompagnato da una Cro-
cerossina, effettua il prelievo
a PRIVATO CASSOL. 

Nell’aprile Don Natale Car-
li, 1° Parroco in San Lucano,
dalle pagine del “Bollettino
Parrocchiale”, annuncia: -
“Si sta istituendo in Paderno la
Sezione Volontari Donatori di
sangue. Dodici persone hanno
già dato un quantitativo di san-
gue che fu prelevato presso
l’ambulatorio da appositi inca-
ricati…”. 
4 febbraio 1961, nuovo ap-
puntamento per i Donatori
della Sezione, questa volta si
ritrovano in 9, assieme a Pri-
vato Cassol, VITTORIO AR-
GENTA, DON NATALE
CARLI, CANDIDO CA-
STELLAN, GIUSEPPE
ROMBALDI, GIOVANNI

PANIZ, UMBERTO PANIZ,
ATTILIO SALET ed ANTO-
NIO TURRA, (la foto a pie’ pa-
gina, li ritrae assieme ad alcuni
compaesani, al Dottore ed alla
Crocerossina che hanno effet-
tuato il prelievo). 
Nasce così la Sezione che,
fino ai primi anni 70, viene
coordinata da Don Natale
Carli ed Attilio Salet.

L’INSTAURARSI DELLA
COSCIENZA DEL DONO 
Puntualmente, ad ogni usci-
ta del “Bollettino Parrocchia-
le”, Don Natale da notizia
dei prelievi effettuati e rivol-
ge accorati appelli alla Co-
munità a sostegno del dono. 
È bello ricordarne alcuni:
“- La necessità di raccolta del
sangue si fa sempre più urgen-
te. Si invita, quanti lo possono
fare, di cooperare per questa o-
pera così benefica.” 
“ - Lodevolissima è l’iniziativa
di dare il sangue, che ognuno
darà naturalmente secondo la
quantità fissata dal medico in-
caricato. Resta quindi sfatata
la diceria che dare il sangue sia
dannoso. Dannoso sarebbe dar-
lo senza previo controllo e sen-
za i dovuti accertamenti medici!
“- Tale opera umanitaria meri-
ta di essere incoraggiata e so-
stenuta.
Nel 1961 gli iscritti alla Se-
zione sono una ventina e ne-
gli anni crescono fino a rag-
giungere la cinquantina nel
1968.
In quegli anni, i prelievi ven-
gono effettuati presso l’am-
bulatorio del medico con-
dotto, oppure presso il “Bar
dell’Appalto”, allora gestito
dalla famiglia di Guerrino
Dalla Rosa, …e dopo il sa-
lasso è festa!
(In quegli anni, racconta Wal-

ly Battocchio, “memoria stori-
ca” della Croce Rossa Feltrina,
- “...i Donatori accorrono vo-
lentieri anche perché è consue-
tudine che l’AFDVS offra, a
quanti hanno partecipato al sa-
lasso, una cena…”). 
Arriva il 1970 e l’AFDVS
provvede a dotare la Sezione
della “Fiamma Rossa”, così

Giovanni Lorenzoni, allora
Segretario dell’Associazione
amava definire il Gagliar-
detto sezionale. 
Da allora esso testimonia la
presenza dei Donatori di Pa-
derno alle manifestazioni uf-
ficiali indette dall’AFDVS e
dalle Sezioni consorelle. 
Quell’anno, dopo la scom-
parsa di Attilio Salet, Don
Natale rimane solo a regge-
re le sorti del Gruppo. 

UN BEL ESEMPIO
PER I NOSTRI GIOVANI
Due anni dopo GUIDO TO-
NET, allora alunno della se-
conda classe elementare - og-
gi Donatore Benemerito già in-
signito di medaglia d’oro - vin-
ce il 1° Premio al Concorso
grafico indetto dalle Sezioni
ABVS dell’Alpago e di Pon-
te nelle Alpi.
Nel suo disegno egli rappre-
senta un incidente fra due
auto e sopra un gruppo di
cuori a simboleggiare i Do-
natori di sangue.
Nel retro del disegno Guido
scrive:  - “Ieri davanti alla mia
casa è successo un incidente.
Un uomo aveva bisogno di san-
gue. Tanti uomini buoni lo han-
no salvato”.
Negli anni a seguire la Se-
zione mostra segni di soffe-
renza, alcuni Donatori scel-
gono di allontanarsi dalla
pratica della donazione, altri
chiedono ed ottengono il
passaggio nelle file della vi-

4 febbraio 1961. Tutti in posa dopo la donazione: seduti, a destra
Don Natale Carli ed Attilio Salet al centro, in seconda fila Privato
Cassol, con la folta barba, ed alla sua sinistra il Medico e l’in-
fermiera della CRI che hanno effettuato i prelievi.

STORIA DELLE SEZIONI

“Marino Brandalise” di Paderno

– di Gianni Argenta –

Sono trascorsi oramai 45 primavere dalla nascita del Gruppo e l’impegno
generoso dei Donatori della Sezione verso i sofferenti continua ad esse-
re esempio prezioso e stimolante che fa crescere e diffondere la sensibi-
lità verso la donazione di sangue nella Comunità locale.

Giovanna Facchinato, allora in-
segnante alle Scuole Elementari
di Paderno.

Marino Brandalise, alla guida
della Sezione nei delicati anni
della ricostituzione.
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Gruppo di Paderno è intito-
lato a Marino Brandalise.
Trascorrerà però ancora un
decennio prima che il Suo
nome campeggi sul Gagliar-
detto della Sezione. La be-
nedizione del nuovo Vessil-
lo ha luogo il 4 agosto 1991
presso la Parrocchiale di Pa-
derno. 
Nel dicembre 1986 nuovo
cambio alla guida della Se-
zione, Rudy Lise passa il te-
stimone allo scrivente.

I MOMENTI DI
RICONOSCENZA
VERSO I DONATORI
DELLA SEZIONE
La prima Festa di premia-
zione dei Donatori Beneme-
riti dalla ricostituzione è or-
ganizzata l’8 marzo 1987. In
tale occasione vengono as-
segnate due medaglie d’ar-
gento ad ANNA MARIA SE-
NETTIN ed ANTONIO
TURRA, primi Donatori del-
la Sezione a raggiungere ta-
le traguardo.
Negli anni successivi la Festa
viene riproposta, a cadenza
triennale, ed il numero di
benemeriti è in continua a-
scesa, tanto che ad oggi sono
stati conferiti ben 6 Distinti-
vi d’oro, 27 Medaglie d’oro,
56 d’argento, 83 di bronzo e
gli 82 diplomi di beneme-
renza. 
I Donatori della Sezione con-
tinuano negli anni la loro o-
pera meritoria. 
Nel 1992 sono ben 152 le do-
nazioni effettuate dai 78 Do-
natori attivi.
La generosità della Comu-
nità di Paderno continua ad
essere ben evidenziata dai
93 Donatori attivi che por-
gono il braccio nel corso del
1995 e da un indice dona-
zionale annuo di sangue in-
tero per Donatore pari a 2,1
espresso nel 2001.
Oggi la Sezione conta 238
Soci, 56 di essi sono defunti.
Gli attuali 75 Donatori Atti-
vi con generosa disponibilità
continuano a contribuire in
modo encomiabile al rag-
giungimento degli obiettivi
che la programmazione del-
la Regione Veneto ha fissato
per il Centro Trasfusionale
dell’UUSL 2 di Feltre. 

LE AZIONI DI
COINVOLGIMENTO
DEI GIOVANI DELLA
NOSTRA COMUNITÀ 
Lo stimolo e l’informazione
sono essenziali, per trasmet-
tere l’importante bisogno di
donare ed innescare di con-
seguenza l’indispensabile ri-
cambio generazionale.
Per questo da qualche anno
stiamo lavorando per cerca-
re di allacciare nuovi con-
tatti con le giovani genera-

zioni per riuscire a far loro
capire quanto sia importan-
te il garantire la continuità e
la costanza del dono del san-
gue, presso le nostre strut-
ture ospedaliere.
Oltre ai momenti di forma-
zione rivolti ai cresimandi
della Parrocchia, sta diven-
tando consuetudine il pro-
porci alle scolaresche. In col-
laborazione con la Sezione di
San Gregorio promuoviamo
incontri a cadenza annuale
con i ragazzi della Va classe
delle Scuole Elementari del
nostro capoluogo e con le
Sezioni della Zona I pro-
muoviamo annualmente la
donazione di sangue presso
le IIIe Medie di Santa Giusti-
na Bellunese. Con la speran-
za che in futuro, da questi
contatti possa nascere qual-
che nuova “vocazione”.
Anche lo sport ed il calcio in
particolare, è un momento
importante per cercare di
coinvogere i ragazzi della
nostra comunità.
Da 18 anni ci si può vantare
di una squadra che ha sem-
pre onorato il nome della
Sezione, nei diversi Tornei
cui ha partecipato.

cina Sezione di Meano, altri
ancora lasciano il paese con-
tinuando però a donare nei
luoghi di emigrazione. 
Negli anni che vanno dal
1973 al 1975, le donazioni
effettuate dai Donatori della
Sezione si possono contare
sulle dita di una mano. 

LA RICOSTITUZIONE 
È l’ottobre 1976 e GIOVAN-
NI STRAMARE - già Dona-
tore della Sezione, successi-
vamente passato con quella
di Meano - in qualità di De-
legato dall’AFDVS, convo-
ca, presso il “Bar dell’Ap-
palto”, il Comitato Direttivo
Riorganizzatore formato da
PAOLO BACCHETTI, MA-
RINO BRANDALISE, RO-
BERTO CASTELLAN, MA-
RIO CASSOL, ANNA MA-
RIA SENETTIN, EZIO
STRAMARE ed ANTONIO
TURRA, i quali procedono
alla nomina del nuovo Ca-
posezione nella persona di
MARINO BRANDALISE.
Nel dicembre dello stesso
anno già 14 Donatori si pre-

stano alla prima donazione e
nel giugno 1977, grazie al
lodevole impegno profuso
da Marino e dai suoi Colla-
boratori, i Donatori attivi su-
perano la sessantina con un
ottimo rapporto donazio-
ni/donatore.
Nell’ottobre di quell’anno
anche Don Natale è chiama-
to a miglior vita.
A settembre dell’anno suc-
cessivo, Marino, già amma-
lato, organizza la prima Fe-
sta sezionale. Per la prima
volta il Labaro dell’AFDVS
ed i gagliardetti delle Sezio-
ni consorelle partecipano ad
una cerimonia in Paderno.
Purtroppo nell’agosto 1980 il
male ha la meglio sulla grin-
ta e sul coraggio di Marino.
Paolo Bacchetti - prematura-
mente scomparso lo scorso an-
no - in qualità di Vice Capo-
sezione, assume la guida del-
la Sezione, fino alla elezione
del nuovo Presidente, RUDY
LISE, avvenuta nel settembre
dello stesso anno. 
Nel novembre 1981, il Diret-
tivo di Sezione fa propria la
proposta dell’AFDVS, ed il

Settembre 1978, 1^ Festa sezionale, foto di gruppo davanti a Vil-
la Sandi “il Castello di Paderno”. 

Rudy Lise, caposezione dal 1980
al 1986.

La squadra parteci-
pante all’ultimo Tor-
neo Interassociativo
di calcio a 7 (Trichia-
na 18-19 giugno). 
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La nostra Famiglia, unita dal comune gesto del dono del sangue, e dai vincoli di amicizia e di affetto che si sono creati nel corso di
questi anni di impegno nel Volontariato, desidera ricordare e portare al vostro cuore ed alla vostra mente i loro volti e le loro storie.

Questa pagina è dedicata a tutti i Donatori che ci hanno lasciato in questo ultimo periodo.

Come consuetudine è stata
unʼoccasione propizia per

consolidare quei vincoli di a-
micizia e di affetto che si sono
creati, nel Sodalizio, nel corso
di oltre 50 anni di impegno vo-
lontaristico. 
Uno splendido sole ha accolto,
a San Gregorio nelle Alpi, le
Rappresentanze delle 31 Se-
zioni, unite dal comune gesto
del dono del sangue ed acco-
munate nella volontà di ricor-
dare e di portare al cuore ed al-
la mente i volti e le storie dei
predecessori, affinché non va-
da perso quel patrimonio di
memoria che consente loro di
capire ed orientarsi ad una
corretta azione di promozione
alla donazione.
Dopo il ritrovo nella rinnovata
Piazza Municipale il corteo dei
Gagliardetti, le Autorità Civili e
Militari, precedute dal Labaro
dellʼAFDVS, hanno raggiunto
la Chiesa Parrocchiale, per
partecipare alla funzione reli-
giosa in suffragio di tutti i Do-
natori deceduti dellʼAssocia-
zione. 
A conclusione della Santa
Messa, dopo lʼintroduzione del
Rappresentante di Zona Dr.
Maurizio Bugana, numerosi
sono stati gli interventi delle
Autorità presenti che hanno
voluto così manifestare in mo-
do tangibile lʼaffetto verso lʼAs-
sociazione.
Sensibilità e attenzione nellʼin-
tervento del Cav. Ermes Vie-
celi, Sindaco di San Gregorio
nelle Alpi, molto apprezzati an-
che i contributi del Sindaco di
Cesiomaggiore, Gianni De Ba-
stiani e dellʼAssessore di San-
ta Giustina Bellunese Maria,
Grazia Da Pont. Il Presidente
della Comunità Montana Fel -
trina Ennio Vigne ha posto lʼac-
cento sullʼimportanza dei valo-

ri primari par tendo proprio da
realtà concrete quali il dono
del sangue, valori che merite -
rebbero più visibilità, per sti-
molarne maggiormente lʼemu-
lazione.
Anche il primario del Centro
Trasfusionale dellʼUSSL 2 di
Feltre, Dottor Giovanni Di
Mambro si è soffermato sulla
necessità di trasmettere que-
sti valori, accennando anche
alle nuove impostazioni tecni-
che che dovranno essere as-
sunte in adempimento agli in-
dirizzi del neonato Dipar -
timento Provinciale Trasfusio-
nale, tema toccato anche dal
Presi dente dellʼAssociazione
Professor Saverio Marchet e
ripreso dal Consigliere della
Regione Veneto, Guido Tren-
to che ha voluto ribadire la
validità della realtà sanitaria
feltrina, ed in modo particola-
re del suo Centro Trasfusio-
nale, caratterizzata da uno
stretto legame con il terri torio,
sottolineando come vi sia la
necessità di un impegno co-
mune per una gestione otti-
male del Dipar timento Provin-
ciale Trasfusionale affinché

nel garantire razionalità nel-
lʼorganizzazione, nellʼoffrire ri-

sposte adeguate alle aspetta-
tive del Piano Regionale San-
gue, si persegua la salva-
guardia delle autonomie dei
due Centri Trasfusionali attra-
verso:
- lʼalternanza ogni tre anni del
Responsabile del Dipartimen-
to tra Belluno e Feltre, 
- la definizione delle compe-
tenze nelle lavorazioni del san-
gue nei rispettivi Centri, (per e-
sempio se Belluno fa lʼHCV
NAT, Feltre deve fare lʼinatti-
vazione virale e i marcatori
dellʼepatite),
- la gestione autonoma del per-
sonale da parte dei due Primari
dei rispettivi Centri, lʼadegua-
mento della computerizzazione
dellʼintero sistema seguendo
un modello più efficace di quel-
li attualmente utilizzati nelle
due strutture,
- lʼincarico di coordinare lʼac-
creditamento ISO del Sistema
al Centro Trasfusionale di Fel-
tre che ha maggiore esperien-
za in materia essendo in pos-
sesso di Certificazione ISO

Il 23 agosto scorso Orazio
Tibolla, Donatore negli

anni della ricostituzione
della Sezione, ci ha lasciato,
aveva 72 anni.
Per uno spiacevole disgui-
do il Gagliardetto della Se-
zione ed il Labaro dell’As-
sociazione non hanno pre-
senziato, come consuetudi-
ne, all’estremo saluto di un
Nostro Donatore. 
Vorremmo pertanto indi-
rizzare ai familiari, attra-
verso questo nostro gior-
nale, un affettuoso abbrac-
cio da parte di tutti i Dona-
tori della Sezione “Marino
Brandalise”, a riconosci-
mento del lodevole contri-
buto offerto con generosità
e spirito di servizio dall’A-

mico Orazio, vorremmo es-
sere vicini in particolar mo-
do alla moglie Teresa, ai fi-
gli Angela e Vittorio, al ge-
nero Christian, ai fratelli
Erminia, Nello, Pia e Ro-
meo, tutti Soci della Nostra
Sezione.

“Marino Brandalise” di PADERNO

Ricordando Orazio
– di Gianni Argenta –

GIORNATA DELLA MEMORIA
Domenica 9 ottobre la ZONA I, rappresentata dalle Sezioni dei Comuni di Ce-
siomaggiore, San Gregorio nelle Alpi e Santa Giustina Bellunese, ha raccolto l’in-
vito dell’Associazione, organizzando mirabilmente questo oramai tradizionale mo-
mento di raccoglimento e di incontro giunto alla 9^ Edizione.

Il Labaro dell’AFDVS ed i gagliardetti sezionali in posa dopo la fun-
zione religiosa. 


